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L'azione dei 
braccianti 

• • . • V - ' > i : 

per i l patto 
e lo sviluppo 

delle 
campagne 

j 

T J N SEGNO netto ha carat
terizzato lo sciopero nazio

nale dei braccianti che per due 
giorni hanno bloccato 11 lavo
ro nelle grandi aziende agra
rie private e pubbliche: la ca
pacità dimostrata da questa 
forte categoria di lavoratori 
(tra le meno pagate del pae
se) di sapersi collegare con 
gli operai della industria. So
lo in questo modo la loro lot
ta poteva essere più incisiva 
e solo in questo modo la ri
sposta aila intransigenza del
la Confagricoltura e al gran
de padronato agrario sareb
be stata efficace. Bisognava 
fare intendere, in sintesi, che 
la realtà nelle campagne è 
profondamente mutata e che 
11 movimento bracciantile — 
impegnato da cinque mesi in 
una dura vertenza per il rin
novo del patto nazionale — 
non è disposto a sottostare ai 
ricatti di quanti vorrebbero 
che le campagne fossero an
cora serbatoi di lavoratori di 
seconda categoria, ai margini 
di quel vasto movimento di 
forze politiche e sindacali che 
si battono per un diverso svi
luppo economico del paese. 

Pino ad oggi, la Confagri
coltura ha solo risposto con 
una lunga lista di « no » al
le rivendicazioni avanzate dai 
braccianti. In più, il grande 
padronato agrario ha tenta
to e tenta di giustificare 
questa sua posizione (al limi
te della provocazione) con 
strumentali discorsi sulla cri
si agraria e con cifre asso
lutamente false sul costo del
la manodopera. Tutto ciò ha 
uno f.copq preciso: la costi
tuzione di un « fronte rura
le » contro gli operai agrico
li ed industriali impegnati og
gi nella rivendicazione di una 
effettiva politica di sviluppo 
della agricoltura ed allo sco
po smascherato dalle organiz
zazioni democratiche dei con
tadini, di coinvolgere i colti
vatori nella protesta di piaz
za (la cosiddetta « rabbia ver
de») per obiettivi che diano 
fiato alle rendite parassitarie 
e per discriminarli poi fred
damente nel momento di chie
dere al governo provvedimen
ti sia per quanto riguarda il 
credito agrario, sia per quan
to riguarda le direttive co
munitarie studiate apposta 
per il settore capitalistico. 

La realtà è ben diversa. 
La erisi della agricoltura esi
ste ed ì primi a denunciar
la — e non da ora — sono 
state le forze politiche demo
cratiche e i sindacati. Que
sta crisi si riflette pesante
mente sul deficit della bilan
cia commerciale, esattamen
te in misura di circa il 50 
per cento. Ma dove affonda 
le radici questa crisi? La ri
sposta sta nei fatti: nella 
mancata utilizzazione di mi
lioni di ettari abbandonati ed 
incolti; nella assenza di un 
programma di irrigazione del
le terre, nel mancato riasset
to del territorio e nella ca
renza di una politica di rim
boschimento: nel fatto che fi
no a qualche tempo fa si da
va addirittura un premio a 
chi uccideva un capo di be
stiame. Infine — e qui sta 
il punto — la crisi agricola 
trova origine in rapporti di 
lavoro medioevali nelle cam
pagne che costringono mas
se sempre più ingenti di la
voratori ad abbandonare la 
terra per rifugiarsi nelle cit
tà stravolgendo il tessuto sto
rico sociale del paese e il 
rapporto città - campagna. 

La piattaforma unitaria dei 
braccianti, al di là degli in
teressi immediati della .-.ate-
goria (esistono ancora 800 mi
la lavoratori che guadagnano 
in media non più di 2000 iire 
al giorno) mira a ribaltare 
questa situazione, sui temi 
della previdenza (si chiede 
non la luna nel pozzo ma la 
parità con i lavoratori della 
industria) e dello sviluppo 
agricolo industriale i brac
cianti sono riusciti ad elabo
rare una piattaforma che, se 
vincente, può effettivamente 
costituire un primo passo ver
so una svolta nella politica 
economica del nostro paese. 
ET stato fatto un grande la
voro di base per pubblicizza
re questa piattaforma. Cosi 
gli scioperi del 23 aprile, del 
21 e 22 maggio, hanno visto 
la combattiva partecipazione 
di tutti i braccianti del paese. 
al nord, al sud, nelle isole. At
torno ad essi, come abbiamo 
detto, c'è stata la mobilità-
rione di tutte le categorie 
della industria. La parola di 
ordine lanciata in appunta
menti importanti quali quelli 
di Reggio Calabria e di Rimi
ni e che vedeva l'agricoltura 
e il Mezzogiorno tra i cardini 
della piattaforma di lotta dei 
sindacati, ha avuto un'altra 
prova di piena validità. 

Si tratta ora di prosegui
re con Io stesso slancio la 
battaglia iniziata. I sindacati 
sanno che la categoria rispon
de, che è consapevole, che la 
posta in gioco va oltre la 
conquista del patto. Per que
sto, appena finito il grande 
sciopero nazionale di 48 ore, 
era già pronto il nuovo pro
gramma di lotta per tutto il 
mese di giugno, uno dei me
si-chiave per la agricoltura. 
Gli agrari devono decidersi 
alla trattativa, come del resto 
ha sollecitato anche lo stesso 
ministro del Lavoro. Ma per
chè ci sia una trattativa la 
Confagricoltura deve abban
donare la pretesa di voler 
ricacciare indietro il movi
mento bracciantile, morti
ficando i punti qualificanti 
della sua piattaforma riven-
éioativa. 

Aladino Ginori 

w Di fronte all'immobilismo legislativo di cui è responsabile il governo 
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Iniziative del PCI per superare 
la grave crisi dell'agricoltura 

Una dichiarazione del compagno Bardelli — L'azione dei comunisti perché vengano varati i provvedimenti in 
sospeso — La questione della zootecnia — Il rifinanziamento e la regionalizzazione degli enti di sviluppo 

Su richiesta del gruppo co
munista si è riunito l'Ufficio 
di presidenza della Commis
sione agricoltura della Came
ra per predisporre il pro
gramma dei lavori fino al pe
riodo feriale. 

«La riunione — ci ha di
chiarato il compagno on. Ma
rio Bardelli — ha messo in 
evidenza un quadro allarman
te di immobilismo e di para
lisi dell'attività legislativa che 
si trascina ormai da molto 
tempo, le cui cause vanno ri
cercate nella incapacità del 
governo e della maggioran
za di compiere le scelte che 
si impongono di fronte ai 
gravissimi problemi posti dal
la crisi strutturale e produt
tiva della nostra agricoltura, 
particolarmente lacerante nei 
comparti zootecnico e bieti
colo. 

« Il piano di sviluppo zoo
tecnico, — prosegue Bardel
li — a poco meno di un an
no dal suo preannuncio e do
po ripetute elaborazioni, è 
stato presentato solo nei gior
ni scorsi da parte del gover
no in una formulazione in
credibilmente deludente e 
mortificante pei- i produttori 
interessati. Sempre in mate
ria di zootecnia, non si rie
sce a concludere l'esame, ini
ziato da oltre tre mesi da 
parte della Commissione agri
coltura della Camera, della 
proposta di legge per la de
terminazione del prezzo del 
latte alla produzione a qual
siasi uso destinato. L'attua
zione delle direttive comuni
tarie per l'agricoltura, a due 
anni dalla loro approvazione 
in sede CEE e ad un anno 
dalla presentazione del dise
gno di legge governativo di 
recepimento, è bloccata da 
mesi a causa dei contrasti 
interni alla maggioranza. La 
stessa cosa accade per i prov
vedimenti relativi alla tra
sformazione in affitto della 
mezzadria e della colonia, al
la durata minima del con
tratti di affitto a coltivatori 
diretti e alle misure a favo
re dei piccoli proprietari con
cedenti, che avrebbero dovu
to essere approvati conte
stualmente alle direttive co
munitarie, come da impegni 
assunti dalla stessa maggio
ranza. Invece il loro esame 
non è stato nemmeno iniziato. 

Il disegno di legge per il 
rifinanziamento e la regiona
lizzazione degli Enti di svilup
po, in discussione da circa 
sei mesi, è pure bloccato da 
tempo perchè la maggioran
za non riesce a trovare un 
accordo al suo interno sui po
teri delle Regioni. Le questio
ni concernenti la ricerca e la 
sperimentazione agraria, le 
sofisticazioni vinicole, la re
visione della legge sul fondo 
di solidarietà, la ristruttura
zione dell'AIMA non hanno 
fatto in tutto questo tempo 
un solo passo avanti ». 

« Eppure — continua Bar
delli — si tratta di problemi 
sulla cui importanza e urgen
za esiste un vastissimo accor
do, che va dai comunisti a 
pressoché tutti i settori della 
maggioranza, ma che riman
gono tuttavia bloccati per le 
divisioni e i contrasti presen
ti nella maggioranza stessa. 
Alle nostre proposte di solu
zione, la mapreioran^a non è 
capace né di dare risposte po
sitive, ne di contrapporre pro
poste alternative valide. Nella 
riunione dell'Ufficio di presi
denza della Commissione 
agricoltura, siamo riusciti a 
far accettare un programma 
di lavoro che dovrebbe ccn-
sentire, se rispettato, di va
rare nei prossimi due mesi al
meno una parte dei provve

dimenti in sospeso. Tale pro
gramma comprende infatti: 
la normativa per la deter
minazione del prezzo del lat
te alla produzione; l'attua
zione delle direttive comuni
tarie; • la regionalizzazione e 
il rifinanziamento degli Enti 
di sviluppo; la ricerca e la 
sperimentazione agraria; le 
sofisticazioni vinicole; la revi
sione della legge sul fondo 
di solidarietà ». 

« La prossima settimana — 
conclude Bardelli — inoltre, 
la Commissione dedicherà 
una seduta, su richiesta del 
Gruppo comunista, all'esame 
delle questioni aperte in se
de comunitaria, con partico
lare riferimento alle importa
zioni, ai montanti compensa
tivi, alla zootecnia e alla bie
ticoltura. Al Senato i comu
nisti insistono perchè siano 
affrontati immediatamente i 
problemi relativi al piano zoo
tecnico, alla trasformazione 
in affitto dei contratti di mez
zadria e di colonia, alla du
rata minima dei contratti di 
affìtto a coltivatori diretti e 
ai provvedimenti a favore dei 
piccoli proprietari conceden
ti ». 

Indette dalle cooperative agricole e dall'Alleanza : 

Manifestazioni contadine nel paese 
L'11 giugno assemblee in tutta l'Italia - L'adesione dei mezzadri e dei braccianti 

L'11 giugno si svolgerà una giornata 
nazionale di iniziativa e di lotta (con 
manifestazioni in tutto il paese) per lo 
sviluppo agricolo indetta dalla Federazio-

• ne nazionale delle cooperative agricole 
e alla quale hanno aderito l'Alleanza 
contadini, la Federmezzadri, la Federbrac-
cianti e il Centro nazionale per le forme 
associative e cooperative. La decisione è 
stata presa dopo che il consiglio diret
tivo dell'ANCA aveva esaminato il co
stante peggioramento della situazione del
l'agricoltura e della condizione dell'im
presa coltivatrice e dell'occupazione con
seguente alla negativa situazione della 
produzione, alla caduta degli investimen
ti pubblici e alla restrizione del credito. 

Obiettivo della giornata di lotta è quel
lo di spingere le autorità governative ad 
assumere precise misure di intervento in 
agricoltura, con particolare riferimento 
ai problemi degli investimenti pubblici, 

della politica del territorio e della piena 
utilizzazione delle risorse e dell'intervento 
delle aziende a partecipazione statale. 

Dal canto suo, l'Alleanza nazionale del 
contadini ha deciso di promuovere in giu
gno a Roma una grande manifestazione 
nazionale contadina per protestare con
tro la politica di abbandono dell'agricol
tura e per rivendicare precisi ed urgenti 
impegni di intervento per la difesa e lo 
sviluppo dell'impresa contadina. 

L'Alleanza contadini, nel proci- :mare la 
manifestazione, ha rilevato che di fronte 
ad una situazione nella quale gli altissimi 
e crescenti costi dei mezzi tecnici dì pro
duzione, il crollo dei prezzi e della pro
duzione in settori vitali come quello zoo
tecnico e quello bieticolo riducono con
tinuamente il reddito dei coltivatori, l'at
teggiamento del governo continua ad es
sere di intollerabile noncuranza. 

Una dura vertenza in atto dal mese di ottobre 

Verso un ampliamento della lotta 
nelle aziende del gruppo Michel jn 

Gli aumenti salariali, decisi unilateralmente dai dirigenti delle fabbriche di Trento e Cu
neo, considerati dai lavoratori solo un acconto - Gravi iniziative antioperaie del padrone 

Le richieste 

dei lavoratori 
Queste sono le richieste dei 

lavoratori Michelin di Trento 
e Fossano (Cuneo): 

1) applicazione del contrat
to per quanto riguarda l'in
quadramento unico (applica
to unilateralmente e senza 
controllo sindacale da parte 
dell'azienda), utilizzazione del
le 150 ore per lo studio e la 
creazione dei libretti di ri
schio; 

2) riconoscimento del Con
siglio di fabbrica e suo fun
zionamento secondo le regola
mentazioni decise dai lavora
tori; 

3) aumento dell'indennità 
notturna da 70 a 140 lire ora
rie, aumento del premio feria
le da 166 a 173 ore, parifica
zione al livello più alto del 
premio di produttività (da at
tuare entro i termini di vali
dità del contratto), aumento 
uguale per tutti di 80 lire ora
rie da applicare sulla parte 
fissa del salario e non sul cot
timo. 

Dal nostro inviato 
TRENTO, 23 

La direzione della Michelin 
di Trento ha lanciato la a tre
menda» accusa: « I sindacati 
vogliono politicizzare la lot
ta! ». L'accusa è contenuta in 
una lunga nota, polemica ver
so le organizzazioni dei lavo
ratori, inviata ai segretari pro
vinciali di tutti i partiti di 
Trento. L'azienda, essa dice, 
avrebbe manifestato a l a pro
pria disponibilità a effettuare 
concessioni sia nel campo 
normativo che in quello eco
nomico purché attuabili sen
za sovvertire l'organizzazione 
aziendale e il normale asset
to delle paghe». 

I sindacati sono anche accu
sati di voler a sottrarre alla 
normale prassi aziendale » gli 
aumenti e le perequazioni sa
lariali, per riferirli, invece a 
«parametri esclusivamente po
litici, intesi a sconvolgere il 
preesistente equilibrio retri
butivo ». 

In realtà, se c'è qualcu
no che ha compiuto sforzi 
quasi sovrumani per a politi
cizzare » la vertenza aziendale 
della Michelin, incominciata 
con la presentazione delle ri
chieste nello scorso mese di 
ottobre, questi è stato proprio 
la direzione dell'azienda di 
pneumatici. Perché i la
voratori e i sindacati non 
hanno chiesto una serie di 
aumenti salariali qualsiasi, 
ma miglioramenti (economici 
e normativi) inseriti in una 
precisa visione di linea sin
dacale, che non è maturata 

solo in questa determinata 
fabbrica. Essa, infatti, fa or
mai parte del patrimonio ge
nerale del movimento sinda
cale: il superamento del cot
timo come organizzazione del 
lavoro e la perequazione sa
lariale, sono scelte che ha 
compiuto tutto il movimento 
operaio italiano. E la Miche
lin lo sa molto bene; per que
sto tenta di introdurre ele
menti di divisione fra lavo
ratori e sindacati (e fra sin
dacati e sindacati) insinuan
do che le organizzazioni sin
dacali trentine farebbero par
te (almeno per le scelte ri
vendicative) a un altro mon
do, in quanto «fanno poli
tica ». 

Politica, invece, è la resi
stenza della Michelin, non sul
la concessione degli aumenti 
salariali, ma sulla gestione de
gli stessi. Esaminiamo 
quanto essa ha « autono
mamente » concesso il 10 mag
gio, dopo aver fatto fallire 
un incontro con il ministro 
del Lavoro Bertoldi: un au
mento medio di retribuzione 
di 75 lire orarie, ma per il 
40% assegnato alla base sala
riale, per il 60% al cottimo, 
con interi reparti che hanno 
avuto l'aumento solo sulla 
parte mobile del salario (cioè 
condizionandolo all'effettivo 
aumento della produzione). 
Un aumento medio del pre
mio di produzione di quasi 
30 lire, ma distribuito in ter
mini discriminatori (cioè non 
in cifra uguale per tutti co
me richiesto, ma secondo le 
qualifiche). Un aumento del-

ENTRO POCHI GIORNI SI DECIDE SUGLI SVILUPPI 

VERTENZE NELLE GRANDI BANCHE 
L'automatismo di carriera e gli impegni «sociali» sono le rivendicazioni che incontrano maggiore resistenza 
Nuove assunzioni con la contrattazione degli organici • In discussione organinazione del lavoro e potere nell'azienda 

Sono iniziate le trattative 
per i contratti integrativi nel
le principali banche: Banca 
Nazionale del Lavoro, Com
merciale, Credito Italiano, 
Banco di Roma, Banca Na
zionale dell'Agricoltura, Ban
co di S. Spirito, Banca Po
polare di Novara. L'esperien
za del Banco di Sicilia, do
ve la vertenza ha assunto 
grande asprezza, fa prevede
re uno scontro non facile an
che con gli altri istituti. La 
prova si avrà entro la prossi
ma settimana. La causa del
l'asprezza che vanno assumen
do le vertenze nel settore ban
cario non è nelle richieste di 
aumenti salariali ma nel fat
to che i lavoratori, portan
do avanti l'esperienza dell'ul
timo contratto nazionale, met
tono in discussione l'organiz
zazione del lavoro nel servi
zi finanziari e con essa il rap
porto fra le aziende e l'inte
resse sociale. 

La richiesta economica, un 
premio di rendimento di 200 
mila lire annue, era in pra
tica prevista dal contratto na
zionale e rappresenta una ri
valutazione normale dello sti
pendio. La rivendicazione del-
l'automatismo di carriera, pur 
nascendo da un indirizzo af
fermato dall'ultimo contratto 
nazionale, trova Invece forti 
resistenze in quanto riduce il 
potere discriminatorio della 

« promozione » e intacca il si
stema gerarchico che ha par
ticolari tradizioni e durezza 
nelle aziende finanziarie. In 
sede di accordo integrativo 
viene chiesto alle banche. Inol
tre, l'impegno a destinare quo
te di finanziamento e di pro
fitti a particolari impieghi di 
priorità sociale — l'agricoltu
ra contadina; le imprese coo
perative; le attività dei Co
muni — secondo indicazioni 
che i sindacati si riservano 
di formulare al termine del
la vertenza. 

Questa impostazione degli 
integrativi supera l'aziendali
smo, molto praticato in pas
sato nel settore, realizzando 
la unificazione e qualificazio
ne dei contenuti del rappor
to di lavoro nel momento 
più importante, quello del 
rapporto diretto fra lavorato
ri ed azienda. Anche in que
sto caso il momento di rot
tura è stato l'ultimo contrat
to nazionale. Esso prevede 
due conquiste: la limitazione 
dello straordinario a 100 ore 
e riunioni semestrali di veri
fica fra Sezioni sindacali di 
azienda e direzioni sul pro
blema degli organici. La ri
duzione del lavoro straordi
nario e la contrattazione de
gli organici, pur non avendo 
ancora avuto applicazione 
dappertutto, ha già consenti
to l'assunzione di oltre 10 

mila lavoratori. La sola Com
merciale ha dovuto fare 1500 
assunzioni. Il miglioramento 
delle condizioni di vita dei la
voratori occupati è stato il 
mezzo per creare nuovi po
sti di lavoro. 

Le vertenze aziendali han
no aperto, inoltre, un nuovo 
discorso sull'aggiornamento 
culturale e la qualificazione 
professionale per tutti. Avan
za la richiesta di permessi 
retribuiti, corsi, presenza sin
dacale autonoma dalle assun
zioni fino alla discussione 
pubblica della politica finan
ziaria generale ed aziendale. 
La maturazione di queste ri
vendicazioni è dileguale, da 
un'azienda all'altra, ma si sta 
affermando una scelta di in
dirizzo. 

Il rifiuto dell'Assicredito di 
concludere un accordo con i 
sindacati dell'Intersindacale 
per portare il groppo del 
funzionari, gradualmente, ad 
un rapporto di lavoro inqua
drato unitariamente con quel
lo degli altri lavoratori, tro
va sempre più larga opposi
zione. L'Asslcrcdito si basa 
sull'offerta di un « salario spe
ciale» agli alti gradi mentre 
anche In questo strato di la
voratori vi 6 l'esigenza di ac
quistare una professionalità 
più completa, maggiore li
bertà ed autonomia, miglio
ramenti normativi (come ora

ri di lavoro e stabilità di 
sede meglio garantiti). I se
gni di queste nuove tenden
ze emergono anche nelle a-
zìende con organici ristretti 
e qualificati, come gli istitu
ii speciali di credito e le so
cietà finanziarie, dove è in 
corso l'iniziativa per una mag
giore sindacalizzazione. Sezio
ni sindacali sono state costi
tuite recentemente alla Fin-
meccanica, all'ANAPI e allo 
EPIM: è da rilevare che in 
tutti e tre i casi le direzio
ni aziendali sfidano lo Sta
tuto dei lavoratori cercando 
di ostacolare l'insediamento 
delle Sezioni sindacali e l'in
quadramento fra i lavoratori 
del credito. 

L'Unione sindacale tra il 
personale della Banca d'Ita
lia è impegnata sul medesi
mo terreno con la vertenza 
per la nuova sistemazione or

ganica. La rivendicazione prin
cipale è l'abbandono dell'orga
nizzazione gerarchica del la
voro con la costituzione di 
« Unità lavorative ». La unifi
cazione del trattamenti nor
mativi, nuovi sistemi di at
tribuzione delle qualifiche, 
nuove possibilità di formazio
ne culturale e professionale 
indicano l'esistenza di conver
genze che riducono lo spa
zio al vecchio giuoco della di
visione aziendalistica e di ce
to cercata CUI padronato 

l'indennità notturna da 70 a 
120 lire orarie. Infine un'in
dennità «una tantum» di 
40 mila lire. - .•••<-. 

Quindi aumenti si (almeno 
una parte di tquelli richiesti) 
ma amministrati secóndo i 
vecchi criteri padronali che 
tendono a mantenere, e in al
cuni casi ad allargare, le dif
ferenze fra operaio e operaio, 
fra reparto e reparto: - le co
siddette « paghe di posto », 
per smontare le quali il mo
vimento operaio ha speso (e 
continua a spendere) notevoli 
energie. 

Ma altri passi della lettera 
al partiti chiariscono forse 
meglio la volontà antioperaia 
della Michelin, che si concre
tizza anche in lettere ricatta
torie alle famiglie e in minac
ce al posto di lavoro. Essa, 
infatti dichiara di « non esse
re contraria all'istituzione di 
un organismo sindacale di 
fabbrica » e « non si oppone 
alla concessione di permessi 
ai lavoratori studenti ». Non 
dice di essere favorevole, o 
di accettare (come del resto 
sarebbe suo preciso dovere) 
la creazione del consiglio di 
fabbrica (che peraltro esiste 
già, anche se non riconosciu
to e quindi, ostacolato nel
l'esplicazione delle sue fun
zioni): non è contraria, quin
di, quasi quasi è costretta a 
subire. Poi, invece, afferma
no gli operai, vuole intromet
tersi nel meccanismo di at
tuazione e di elezione del 
Consiglio e dei delegati, con
testando le decisioni dei sin
dacati. 

La vertenza nella fabbrica 
di Trento è giunta a questo 
punto: con una serie di au
menti salariali decisi dalla di
rezione, ma che vengono con
siderati dai lavoratori come 
un acconto, un'anticipazione 
dell'accordo finale. La lotta, 
cioè non è affatto finita. Es
sa ha avuto momenti di va
stissima unità e di ampia ri
sonanza, sia per la partecipa
zione ai cortei e alle manife
stazioni (il venerdì santo una 
delegazione di operai si è re
cata in Duomo durante la 
funzione religiosa e una lavo
ratrice ha letto, presente il 
vescovo, il documento del 
consiglio di fabbrica alla co
munità cattolica), sia per le 
reazioni suscitate (sottoscri
zioni aperte da sacerdoti, da 
altre fabbriche; la Provincia 
che ha stanziato 60 milioni 
per aiutare, almeno in parte 
a coprire le perdite di sala
rio ecc.). sia infine per la 
presenza di dirigenti sinda
cali (il segretario nazionale 
della FLM Pierre Camiti) e di 
uomini politici (il ministro 
del Lavoro Bertoldi e il com
pagno Natta della direzione 
del PCI) a diverse assemblee 
in fabbrica. 

Ora 1 lavoratori e 1 sinda
cati pensano al futuro: sono 
in programma iniziative di
verse: incontri con la popola
zione durante gli scioperi, 
partecipazione a tutte le as
semblee in preparazione del
lo sciopero provinciale che 
si svolgerà all'inizio di giu
gno, allargamento della lotta 
a tutte le fabbriche del grup
po: questa vertenza, infatti, 
interessa solamente i due sta
bilimenti di Trento e Fossano 
Cuneo) che producono i ca
vetti di acciaio necessari per 
la costruzione dell'intelaiatu
ra dei pneumatici, mentre le 
aziende della gomma (dove è 
occupata la stragrande mag
gioranza dei dipendenti Mi
chelin) non sono ancora in 
lotte. 

Nel quadro della vertenza aperta dall'ottobre scorso 

erano 
I 30 

gruppo 
L'astensione di 4 ore interessa il settore alimentare (Motta, Alemagna, 
Cirio, Star, Mellin) — Al centro gli obiettivi del salario e dell'orario 

le della quota prevista; ri
qualificazione e maggiore 
"presenza nei settori • diretta
mente collegati alla agricol
tura; rafforzamento e svilup
po di quelli già esistenti; po
tenziamento o istituzione di 
centri di ricerca, di assisten
za tecnica e scientìfica, e in
fine nuovo rapporto con i con
tadini, attraverso contratti ti
po, di conferimento a lunga 
scadenza. 
- Particolarmente significati
vo è quest'ultimo obiettivo, in
dirizzato come è a portare 
avanti un disegno di politica 
intersettoriale che modifichi 
cioè i rapporti fra agricoltu
ra e industria di trasforma
zione. D'altronde le imprese 
cooperative (come ha dimo
strato il convegno promosso 
dal CENFAC nel marzo scor
so a Napoli sul ruolo delle 
Partecipazioni statali e asso
ciazione dei produttori per un 
nuovo rapporto fra agricoltu
ra e industria e al quale 
hanno partecipato l'Alleanza 
contadini e la Filia) sono im
pegnate a sviluppare e uti

lizzare ogni rapporto con 1 
diversi settori per un diver
so sviluppo della Industria ali
mentare che garantisca pro
dotti a basso costo * e quali
tativamente sicuri, ma con
temporaneamente assicuri un 
giusto reddito ai contadini. 

Malgrado lo stesso ministro 
avesse preso impegni, come 
d'altronde la stessa SME per 
un positivo sbocco della ver
tenza, entro i primi di màg
gio, niente di concreto è sta
to fatto. Non solo, ma, dalla 
assemblea generale della so
cietà finanziaria è venuta la 
riconferma dei vecchi indiriz
zi e una tendenza a sviluppa
re l'intervento della SME nel 
settore immobiliare. A questo 
punto la FILIA ha proclama
to una nuova giornata di lot
ta nazionale. Nel corso del
lo sciopero di 4 ore avranno 
luogo numerose manifestazio
ni; fra le altre quella a Sar
no dove è previsto un con
centramento di alimentaristi, 
braccianti e contadini. 

f. ra. 

Martedì prossimo sciopera
no per 4 ore i 30 mila la
voratori del gruppo SME (set
tore alimentare). Si tratta de
gli operai, impiegati e tecni
ci di grandi stabilimenti, co
me quelli della Motta, Ale-
magna, Star, Cirio, Mellin. La 
loro vertenza è iniziata nel
l'ottobre scorso inserendosi 
nel più generale movimento 
del lavoratori italiani per nuo
vi qualificati investimenti nel 
Mezzogiorno e per lo svilup
po della occupazione. 

La caratteristica di questa 
vertenza di gruppo è stata 
quella di articolarsi in due di
stinti momenti: nel primo si 
sono posti obiettivi rivendica
tivi sul salariò, l'orario, il 
rapporto dì lavoro precario, 
ma anche richieste rivolte al
le singole direzioni aziendali 
sul tema degli investimenti. 
La iniziativa in fabbrica i 
numerosi e compatti sciope
ri effettuati (circa 40 ore prò 
capite) le manifestazioni e as
semblee che sì sono svolte 
nell'arco di parecchie setti
mane, hanno strappato alla 
Motta di Napoli, di Milano e 
di Verona, come alla Star 
di Milano e Sarno, o alla 
Alemagna, e alla Cirio del
la Campania impegni per il 
superamento della stagionali
tà il controllo del lavoro 
straordinario, aumenti del 
premio di produzione media
mente di 15 mila lire, e ga
ranzie per salvaguardare la 
occupazione negli stabilimen
ti del Nord e per sviluppare 
quella nelle regioni meridio
nali. - . . . ; 

Nell'ambito di questa mobi
litazione dei lavoratori del
la SME un posto di primo 
piano spetta a quelli della 
Cirio, il cui stabilimento di 
Napoli è stato occupato per 
oltre un mese in risposta ai 
piani di ristrutturazione che 
l'azienda avrebbe voluto por
re in atto colpendo l'occupa
zione. Da quella lotta non so
lo si è ottenuta la garanzia 
degli attuali mille posti di la
voro, ma anche impegni per 
lo sviluppo delle produzioni 
collegate all'agricoltura. Sono 
tuttora aperte invece verten
ze aziendali alla Star di Par
ma e all'Ical di Latina. 

. Ma la vertenza del groppo 
SME vive da mesi anche un 
altro significativo momento: 
quello della elaborazione e 
messa a punto di un pro
gramma complessivo di inve
stimenti, sulla base, d'altron
de, delle indicazioni scaturi
te dalle singole fabbriche. 

E' su questo terreno che 
più dura e caparbia è stata 
ed è la resistenza del grup
po. Nel febbraio scorso nel 
corso di due successivi incon
tri. per la prima volta, i di
rigenti della società finanzia
ria ammisero che la SME era 
l'unica responsabile dei piani 
di investimento e questo dopo 
che per mesi avevano tenta
to di trasferire all'IRI la trat
tativa. Ci sono stati successi
vamente due incontri con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Gullotti, al quale le 
organizzazioni sindacali han
no sottoposto le richieste ge
nerali per gli investimenti. 

Esse si possono così sin
tetizzare: localizzazione esclu
siva nel Sud di ogni Incre

mento della capacità produtti
va ed aumento sostanzia-
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Interessa un milione di addetti 

Primo controtto firmato 
dai lavoratori domestici 

Suddivisione in tre categorie - I minimi vanno da 
80 a 130 mila lire - Undici ore di lavoro al giorno 

Per la prima volta' un mi
lione di lavoratori domestici 
hanno un contratto che rego
la il loro rapporto di lavo
ro. « Si tratta di un fatto so
ciale importante — ha dichia
rato il segretario generale 
della Pilcams CGIL — ed una 
prima tappa per la emancipa
zione di centinaia di migliaia 
di donne addette a questa 
attività ». 

I punti più importanti ri
guardano la suddivisione in 
tre categorie: alla prima ap
partengono « coloro. che con 
pièna autonomia e responsa
bilità presiedono all'andamen
to della casa per esplicito 
incarico del datore di lavo
ro »; alla seconda «coloro che 
svolgono mansioni relative al
la vita familiare con la ne
cessaria specifica capacità » 

Astensione 
di 4 ore 

nei supermarket 
Uno sciopero nazionale di 

quattro ore sarà attuato oggi 
dai circa 50 mila • dipendenti 
delle aziende commerciali del 
settore distributivo (Rinascente. 
Upim. Standa, Coin. Pam, So
cietà Generale Supermercati. 
Esse Lunga). La decisione è 
stata presa dai sindacati di ca
tegoria della Cgil, Cisl e UH in 
seguito alla rottura delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto integrativo di lavoro 

(bambinaia, autista, camerie
ra, portinaio, cuoco, ecc.); al
la terza « coloro che svolgo
no mansioni esecutive pret
tamente manuali ». 

Il contratto regola inoltre 
il passaggio dopo' un certo 
periodo dì tempo (18 mesi, 
per tutti, due o tre anni a 
seconda che si sia assunti pri
ma o dopo il 16° anno di età 
fino al 18.). Le retribuzioni 
minime vanno dalle 80 alle 
130 mila per i conviventi (da 
50 a 60 milk per i minori 
di 16 o 18 armi) e da 500 
a mille lire l'ora per i non 
conviventi. 

L'orario dì lavoro è fissa
to ad un massimo di 11 ore 
giornaliere. Viene inoltre re
golamentato il riposo settima
nale, le festività, assenze, 
permessi, e i lavoratori stu
denti. 

« Compito del sindacato è 
ora — ha sottolineato anco
ra Gotta — quello di determi
nare una corretta gestione del 
contratto pur tenendo conto 
delle difficoltà oggettive deri
vanti dalle caratteristiche del
la categoria. Per rendere con
creta questa conquista occor
re porsi con immediatezza 
due obiettivi fondamentali: il 
collocamento e la formazione 
professionale ». 

Le ACLI, a loro volta, com
mentando positivamente il 
contratto, sottolineano che 
«si è verificato un effettivo 
e deciso impegno delle orga
nizzazioni di categoria della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL». 

Ino Iselli 
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